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coli porti saranno rapidamente utilizzabili. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Fontana , firmata anche dagli 
onorevoli Crisafulli, Marescalchi, Mari otti, 
al presidente del Consiglio dei ministri, e al 
ministro d'agricoltura, « per sapere se e co-
me intendano di tollerare l 'arbitrio del pre-
fe t to di Forlì, che nonostante il contrario 
parere del locale Comitato di conciliazione, 
ha prorogata l'esecuzione delle disdette agra-
rie nella provincia, arrogandosi una delica-
tissima facoltà a t t r ibui ta eccezionalmente 
al ministro per l 'agricoltura dalla legge 7 

«aprile 1921, n. 407 ». 
Non essendo presente l 'onorevole Fon-

tana , s ' intende v i abbia rinunziato. 
Seguono le interrogazioni degli onorevoli: 

Di Napoli, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « per conoscere se approva la con-
dot ta del Regio provveditore agli studi di 
Potenza, che per antipatie politiche impe-
disce al professore Donato Leone di inse-
gnare nelle scuole medie, dipendenti da quel 
provveditorato »; 

Conti, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « circa le vicende che hanno accom-
pagnato e seguito il provvedimento dell'Uffi-
cio provinciale di Roma per la sostituzione 
della maestra signora Ciocci della 3 a classe 
femminile nelle scuole delle monache pie 
di Montefìascone; e per sapere altresì quali 
provvedimenti ha adot ta to per le violazioni 
note al Governo di leggi e regolamenti da 
par te delle suore e di funzionari del Mini-
stero dell 'istruzione pubblica »; 

Greco, Padulli, al ministro della guer-
ra, « sulla convenienza di riaprire la scuola 
militare di scherma, nobile palestra di educa-
zione civile, che ha creato valorosi maestri 
che han tenuto alto il nome della scherma 
i tal iana nel Paese ed all'estero ». 

Cavina, al ministro dell 'interno, « per 
sapere, se corrisponde a quanto dispongono 
le ultime circolari ministeriali, il f a t to che 
in provincia di Siena, le autor i tà assecondano 
palesamente ogni azione delittuosa che viene 
compiuta da bande di armati ; le quali auto-
r i tà come a Piancastagnaio assistono impas-
sibilmente alla bas tonatura di cittadini, e 
incoraggiando alla distruzione di case ove 
sono ospitati cittadini. Desidera inoltre sa-
pere se approva il contegno del comandante 
la stazione dei Reali carabinieri di Monte-
roni d 'Arbia il quale recasi alle case coloni-
che, imponendo con minaccie agli organiz-
zati il versamento delle quote, che i coloni 

l iberamente versano alla loro Federazione 
lavoratori della terra »; 

Fino, al ministro dell 'istruzione pub-
blica, « per sapere con quale serietà un pro-
fessore della Regia scuola normale di Aosta, 
a carico del quale fu accertata una grave 
responsabilità di condotta immorale, sia 
s tato trasferi to da Aosta a Cuneo ». 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, si intende vi abbiano rinunziato. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Tor-
re Edoardo, al ministro dell 'interno, « sul-
l 'incendio di una cooperativa socialista ^ 
Casale Monferrato ». 

T O R R E EDOARDO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O R R E E D O A R D O . Avevo rivolto 

quest ' interrogazione, in seguito ad analoga 
interrogazione dell'onorevole Zanzi al mi-
nistro degli interni, ma, poiché l 'onorevole 
Zanzi ha rinunciato a svolgerla, così an-
ch'io vi rinunzio. (Interruzioni all' estrema 
sinistra).-

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
fèegue un altra interrogazione dell'onore-

vole Torre Edoardo, al ministro della giusti-
zia e degli affari di culto, « sulle condizioni 
deplorevoli del t r ibunale di Alessandria » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia e gli affari di culto ha facoltà di 
rispondere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per la 
giustizia e gli affari di culto. Indubbiamente 
l'onorevole Torre nel presentare la sua inter-
rogazione è stato mosso dal desiderio, lode-
volissimo. di vedere migliorato - in rapporto 
al numero dei magistrati - il funzionamento 
della giustizia nel tr ibunale di Alessandria. 

Debbo, però, osservare che la pianta di 
quel t r ibunale è costituita del presidente e 
di tre giudici, del Procuratore del Re e di un 
Sostituto, i quali tu t t i vi prestano oggi effet-
tivo servizio. 

Senonchè la Curia locale si agita perchè, 
a causa dell 'aumento del lavoro giudiziario, 
il personale a t tua lmente assegnato è inade-
guato al bisogno; e reclama che il numero dei 
giudici sia portato da t re a cinque. 

Ma le condizioni del tr ibunale di Alessan-
dria sono pur troppo comuni a molti altri 
centri giudiziari, alcuni dei quali non hanno 
neppure tu t t i i magistrati assegnati in pianta; 
onde il Ministero si propone di ovviare a tali 
inconvenienti con provvedimenti di indole 
generale. 

A questo proposito sono troppo recenti 
(soltanto dell'altro giorno) le dichiarazioni 
fa t t e dal Guardasigilli in riposta alla inter-


